
LISTA CANDIDATI
E  PROGRAMMA 

PER TUTTI, TUTTI I GIORNI

IZSLER
Più forte la CGIL, più forti i tuoi diritti.

Le elezioni RSU sono una straordinaria occasione per fare vivere la democra-
zia nei posti di lavoro e una grande opportunità per ritornare a essere prota-
gonisti delle proprie condizioni di lavoro. 

Il 5/6/7 aprile tutte le lavoratrici e tutti i lavoratori, iscritti e non iscritti al 
sindacato, eleggeranno i propri rappresentati sindacali aziendali. 

Gli eletti costituiranno la RSU, un organismo unitario che insieme alle orga-
nizzazioni sindacali più rappresentative ha la titolarità della contrattazione 
integrativa e diritti di informazione e confronto su molte materie che riguar-
dano la vita lavorative del proprio posto di lavoro. 

CHE COSA È LA RSU?
RSU vuol dire Rappresentanza Sindacale Unitaria. È un organismo sindacale, 
presente nei luoghi di lavoro,�che rappresenta le lavoratrici e i lavoratori.�È�
costituito da non meno di tre persone elette da tutte le lavoratrici e i lavora-
tori, iscritti e non iscritti al sindacato.

COME SI FORMA?
La RSU si forma con le elezioni. Le procedure sono regolate principalmente 
dall’Accordo Quadro firmato fra Sindacati e ARAN e prevedono la partecipa-
zione al voto di almeno il 50% +1 degli elettori�in ogni singolo ente.�In caso 
contrario la RSU non si costituisce e occorre indire nuove elezioni. È questo 
il primo passo della sua legittimazione.
I componenti delle RSU sono eletti su liste del sindacato, ma possono anche 
non essere iscritte o iscritti a quel sindacato: in ogni caso le elette e gli eletti 
rappresentano lavoratrici e lavoratori, non il sindacato nella cui lista sono 
stati eletti.

La RSU non è un sindacalista, bensì un lavoratore che rappresenta le esigen-
ze delle lavoratrici e dei lavoratori e ne tutela i diritti.

Puntiamo a costruire rappresentanze attente a valorizzare ogni singola 
professionalità, ma senza rinchiuderci mai in una logica corporativa. In un 
ospedale, un infermiere o un Oss concorre - insieme a tutte le altre figure 
professionali - ad assicurare cura e assistenza ai pazienti.

COS’È LA RSU? 

PER INFORMAZIONI CONTATTA
Francesca Baruffaldi (FP Cgil Brescia) 331 6696979



I NOSTRI
CANDIDATI
BIGONI Giuseppe 
Operatore tecnico specializzato addetto allo stabulario BS

PINTO Leonardo 
Tecnico sanitario di laboratorio biomedico BS

BUSSI Chiara
Assistente tecnico di laboratorio - produzione primaria BS

TOLOMELLI Mirko 
Tecnico sanitario di laboratorio lab biomedico Bologna

FOGLIA Efrem Alessandro
Ricercatore piramide della ricerca  BS

MARCOLINI Antonio 
Tecnico di laboratorio - produzione primaria BS

MARMAGLIO Giordano
Operatore tecnico specializzato - accettazione centralizzata BS

ELEZIONI RSU 
IL 5-6-7 APRILE 
VOTA FP CGIL

RICERCATORI

Il lavoro e l’impegno dei delegati e delle struure  
della FP CGIL ha fao sì che in questi anni sia stato dato  
un primo ma importante riconoscimento al personale 
precario della ricerca con la definizione di una sezione 
contrauale del CCNL sanità pubblica con dirii riconosciuti 
e tutela salariale.

C’e bisogno di un cambio di passo coerente e responsabile. 
Contribuisci ad una grande affermazione della FP CGIL per far 
sì che nella contraazione sindacale negli IRCCS e IZS abbiano 
voce anche le ricercatrici e i ricercatori sanitari e il personale di 
supporto alla ricerca.

COME FP CGIL CONTINUEREMO  
A BATTERCI PER ARRIVARE  
A OTTENERE: 

 LA STABILIZZAZIONE DI TUTTO IL PERSONALE 
ASSUNTO CON CONTRATTO DI 5+5 

 PIENA APPLICAZIONE DI TUTTI GLI ISTITUTI 
CONTRATTUALI previsti dal CCNL nazionale a 
partire dalla premialità 

 INTERVENIRE CON LA CONTRATTAZIONE integrativa, 
per ricercare nuovi modelli organizzativi per 
creare maggiore autonomia professionale 

VIGILARE affinché le logiche contabili non siano 
determinanti nello sviluppo delle attività ma sia 
sempre preminente il valore sociale e pubblico 
della ricerca 

RICONOSCERE E PROMUOVERE LO SVILUPPO e la 
valorizzazione delle competenze ed esperienze, 
anche accelerando l’istituzione del ruolo della 
dirigenza.

 INTERVENIRE NELL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO, 
in contrattazione integrativa, per consentire di 
conciliare i tempi di vita e di lavoro


